
CRITERI PER LA FORMULAZIONE DELL’ORARIO DELLE LEZIONI.

(Del. n. 18/2021 del Consiglio di Istituto del 25 giugno 2021)

Fatte salve formulazioni dell’orario necessarie e imprescindibili per assicurare
- il regolare svolgimento delle lezioni negli spazi disponibili nei plessi
- le eventuali condizioni di distanziamento interpersonale,
- (per ITE) l’organizzazione degli sdoppiamenti linguistici

sono definiti i seguenti criteri, in ordine di priorità
a) distribuzione delle discipline in modo omogeneo nell’arco della settimana, tali da

equilibrare il carico di studio quotidiano
b) distribuzione diluita delle ore della medesima disciplina nell’arco della settimana
c) l’utilizzo di laboratori, aule speciali, palestre da parte delle classi
d) l’accorpamento delle ore di scienze motorie, per consentire una ottimizzazione del tempi

delle lezioni
e) collocazione delle ore di IRC in relazione alla possibilità di permettere lo svolgimento

di attività alternative per gruppi di studenti di differenti classi
f) per i docenti impegnati su più scuole o plessi, una assegnazione che garantisca i

necessari tempi di trasferimento
g) distribuzione omogenea del numero di docenti presenti nei plessi nell’arco della

settimana, per garantire eventuali sostituzioni
h) assegnazione di non più di quattro ore di lezione per mattina a docente, per rendere

maggiormente efficiente l’attività didattica

Le richieste dei docenti di un particolare “giorno libero” o di altre esigenze, in particolare di tipo
familiare o connesse ai tempi di percorrenza tra la propria abitazione e la scuola (prima ora non
impegnata, assenze di “ore buche”, ultime ore non impegnate) potranno essere soddisfatte solo se
compatibili con in criteri sopra riportati.

Eventuali richieste concorrenti, potranno essere soddisfatte seguendo il principio di rotazione
annuale
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